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GIORNAhH RELIGIOSQ-POLITIGO-SCIENT!FICO-COMMERCIALE 

'dipilìAAn4o. c~me ·.ltlortaÙ,
1
.nl)w(ci d'Italia foss.!l ,e quale dovas8e ess~re il disco~so vasta feder~r.io~e da un gruppo d'individui 

"' ' ' li~loro:òh,e,'. v~neral).o. n&J: ~\\P~ .il :Viciario de1)3erti.·. ·· · ' appai-tenenti à direrse classi della s~cietà la Congiura c. ontro · i.l V·at;c,~h~· dJ Q-•. Q._ e. lo sp(ldes~at.o soy~aoo dt Roll,la. . LIISèieremo anche da parte lo studente e diretta allo scopo di uuira·sotto una me~ 
, • .'tallt,o ohràggiù li?n, p~~ ri,n~P~N s~qv.a , ~ign~r Easso, .il quale,, in nome ~i un Co· d esima. bandiera tutti gl'individui malcon· 

· ' '· ' eco .nel mond .. o ca.~toi\CO, 1J qnaJe aR.~pren· JU!talo eseent1vo> affermò che 11 monu- tenti dal Ref!Do-Unito. · · 
Dobbiamo alla corte~t\','di'·'ri~·'·iil\i~trE!' 'derfc<une al Capò ,della 1.èait,olici~ ~ia lUOUtò a Giordano Bruno deve sorgere in Fn ereatnma società col.titolo di Dé• 

signore queste informazrom che c1 favor1sce fatta ne!l~ ·sua ~tesstdede .lllio.· ·poslìione Campo. de' Fio(~ sul luogo stesso del suo moor'atù• Fede1•àtion •aflini.Ì' di ·propl\g'aré 
da Jlom.a; •sulle quali è, i~utile' ric)lil\llla.ro. inso,$te~WiffJ''o peri~dl~sa.; ". · ··. 'X; lmpplizio, e dieue ·conYagno ai presenti per le idèe di quelli i quali miravano ad: un 
l' at~~~n~10ne: dei cattol!Cl .e del.! a tlltamp~ ... 1 · · · · ·· · ' l' J~augqr~qion~ di esso nel prossim(\ anno. rovescio sociale, come· solo rimedio ai' loro 
cattoliea: ' · , .. · . , , , ·. . ·, ·- ' Oiò che a noi sta a cuòr!l di porre in lUÌili. Essi adottaronopl'incipii socialisti e 

li'ùòmincfa a f~rslun,po0 iÌlluce'1n~rrio ; ;dèW.!·glor~altfi6ijfà[{·sM&Ilb'iÌg~ottescò. rifieyo, è solamente un pulito: cioè il .presero. per divisa: Educare, a,qitare, or­
ali& nota, lettera. del pròcesso. Des Do~itdas., Dopo' 'àvér 'attribttita agli ittt,·ansigent( lnoKO, astutamente scelto dalla massoneria gauizzare~ · · · · ., · · · · , 
An?<i~.litto 'è a~s?diito da~lejìsultaq~o P.io~ )~r paternità del!& f~mlgerat~ lettera ano•r e d~bolrnente o stupidamente concesso dal- Yilnne allora istituito un, comitato ese• 
ces~nali, che qu~ndo 1: .1g~ot9. ·~· ,~pss~ Jll'm~ ~equestra.ta a' J)~~ ,·nor~d.es or~ l~ l'autorità governa.tiya, per ceiJJbrare qua- cutivo di mli fè"cero parteHyudman, •Cnàm~ . . 
quel.la.)etter~, cono~eeva larrestp ,deJ .. p.~s. ·!l~t. r~bUJs. e.on9 menteme.no .eh~. a.J,Gesmtt .dJ sta commemorazione,;. che è nn insulto lan- pion, Willham Motris, il. poett~, Hevbilrt · 
DoMes; è tendé1'a se non a menotttare. Il :Fireu:>:e! . . · · ·· · ciilt>l iù faccin alla Chiesa. Questo luogo Burr<nvs, Joynes, antico maestro di .studi ·· · 
capo d'a,ccusadi cui i~pptavas~ q ph'bbli.. 'P~rftn~ il 'PoP.olo Rb'11iit11ò tJon h"a po· è P ailll\· ma~~ima. del Oollegio .Romano,· al Mllegio d' Eton, Tom S; Lemon, .James 
cistlt~ francé!leì. ~l,méno' a' 'fuò~ytl\'re · lo. ri~· .tùtò tratten'ersi dal qualiliclue code~ta ma. il, primo e più importante liceo di Romu., ì\lacdonllld, sO:ttore, Jt1mes l!'. Mtirmy, c11l~ · 
cerehe,"i.!alla ·pohzm. . . . . . •· . nòTl'a ·per una imbecillità. anz(del R~g~o. )n quès~o . edificio, c~e zolaiò; Andrea Schen, • rif!!.~iato politico 

"Inoltre; sfrutt~fitlò h\dègtlltJ)llih~jfla·po~ . dovrebbe .. essere 11 , temp1o dello stnd1o1 austriaco, J. ·Taylor, John williams, gar· 
sizioilè p\'èctid'edtemente 'occhpata 'dal· Des" ' della morale, del risp'etto al principio d1 zone di· scuderia, ed infine. Eléua : Tay\or,. 
Dorides''' di·· rediittdre "del · Monitéur·· de· , . Un dispaccio da Roma reca: autorità, è appunto in questo edificio che ì\1 padre· della ·quale ru· membt·o deL Par· 
Rome si riversava sull'illustre" suo diret~ ' Il Moniteur de Rome dice che il Papa da coloro, cui incombe il dovere di ve· lameUto. • · " · 
tora,·rD[ònli. Galiìnbarti e sn 'tMtìda· 1rèda·: inTiò ai nunzii una nota per protestare ~liare sul retto avviamento della gioventù :OH \!Sordi di questo comitat" esecutivo 
?.ione, un'odiosissima Sllpposizione. dell'indegno modo coli cui si è sfruttata J~aliall!l, si permette che si faccia l' apo- {'l)rono · stèntati; Riesci però a oreure ·in 

" Chi sia autore 'di quèsta lèitera pare, in I tali~\!' contro di : Viabicmro la lll.t.ter(l. tèosi dì ehi fu tJStlmpio d'immoralità e di diversi ce~tri-operM dei sotto-comitati, ai· 
non•'si'po'jSa per o.r& 1aècertare.•Forse l'au-' mandata. d.a., Y.ieq.n~. al Des Doridas. LI}: ribellione. · qùa;Jiieomunicò:il suq impulso. • · 
tora è nn"uomo dJ'•Iegno qualunque; sat!!.1 'nota, conchmd~,. àlrerman~o easere questi,\. :L& j!uassoneria, cui scopQ. principa.lissimo Vetm'e ·elaborato un programma e a.dot· 
piuttostò·da· ricerear.si l'ispiratore. . . . un~. p nova., pç~l'a della. condi'ki.one intolle•'. :,èi ~i.;~vellere dal c~ore dei giov~ni 1: ide~ tato aW unanimità. Le principn.li. riveiidiM 

" ota.· sarà il Des Hòux direttore del ra.b1le del ;piìpa. , .. , ·rehgJOsa, volle, sa~Jentemente a1 sno1 tini càzloni f(lrmulàte à nome dei rivolnziomlrii 
cess&to Jour•lal a~ Rom~1 Più. d'ogni. · · · · ' · · · · · .c~e questa ajoteos1 si compiesse in mez~ll iqg)~~i '!qroii'o'riassurit~ negli' otto pùll,ti 
SupjJ~vn~,.·.'1.1 ••. •0. ne .• ' che· .. sareb. be id.,ius.ta· e. diSo.• - ,al gìp'y,ani.' a il 'Governo1 la cui, f?r~a seguenti: . · · · " 

- " · · · · · · !lòlisl~te soltanto nel rispetto. al prmc1p1o 1 r~· · t't · d' · 11 · b nesta, analora ql1eStb· sospetto ~l S!lllDZIO, ·c· l·o' R .. DA·. NO' 'souN·. o· ' ft . .. uos ,l ~zwne 'l a. oggl.a UOÌl mer· 
del .. 'Drls Home il quale allorqullddo" BI' , . , , li\ ! di ,1\nt,orit~, C?IIJ~ non ha ri ~ttuto che catil. p!Jr ~~~ operai; . 
arre8tò il D'es Dorides,·.protestò telegrafiea· .una ,rìvolta tml l' a,ltr~; 6 che dopo la 2~ EduQll~ionè gratuita ai faooiulli di 

, 1 . ribe11iona alla Religione, Tiene, come le- t t t le ·1 · d Il · · tà. · b mente da Parigi c\le quest u tuno non em ·~·ttJ'ma. conseguen~a,. l.a . ribellione •Ila . u .. e ... c, ~s.sl .. e .a soete con una uon~ 
mal. st"to red"ttore· del Jour»al e che DomenlcaÌ nel.rm&utre ~be. ·ln ·.V:~.tjoa..}IO· ,.. ,. " refoz1one al ~1oruo · 

" " Il XLl l A t A b o.u'archia.ed.allo Stato 7 . . 3 'R'd ... , d Il . t d tt . egli non 'aveva mai ·avuto relaziuni ·periro-l eone-.: . · •proltlll gan ~: .,.ecre. 1 "" ea- , . . 1 .uzro a e a groroa a a o o ore 
nali .con .,garrestato~ · ·· , . ·· .· tiftdazione ~~ qu11ttro l!er~i: di·D,io, 'I~ .. ~as~ :;J E' vero che l' on. Ministro deU'.istrn• di lavofQ per gli. operai di qriàluiique 

" CerttJ"il cbntegno di Des Honx non·:fu ·Sbneria festegginva nel.l~ sale l}el·.Col.l~gio zione· pubblica non vi si lasciò vedere, e mes~ie're; · ··• · 
irreprensjljile e scri!se sui.-.,Matitr ·di Pii• Romano Giordano I!runo, l)postii!,a Sler, gliijne facciamo i nostri complimenti : ma 4; Imposta progressiva su tutte la ron· 
rigi certi articoli che furono riprovati da gognato. . · aQcbe Pilato credette asser8i tolto di dosso dite superiori 8 300 lire: · • 
tutta la stampa cattQiièfl·. In questo fatto, nel!~ scelta del gto.r~ll, ogni responsabilità con una.Javata di mani. 5. Contisèa delle strnde ferrate dello 

" Iiasciafi'do da parte l'autore, è utile cer- .. d~l ·l!l9go, .del nome, VI ~ tutto .lo spmto E più ancora diremo alla nostra Giunta Stato con o senza compenso a&"li azionisti;· 
care lo scopo di questa lettem. ,, . d!abo!Jco dJ .qu.ella setta mfa.me1 c,he ~ol- municiP.ale, 11 ff, di Sindaco non comparve 6. Creazione' di banche nazwnali 'desti.-' 

u· . . ·d'ffi .1 à d . t.Jita·da spectall coud&~nl) anche. ({ali at~ nell'aula de! Collegio :Romano, ma v'era nate a fare sparire gli stabilimenti pri· 
. · Ma questo con~plto 1 0,1. e s~r a em- · tlJale Pòntetlèe, co'me vlp'era si 'ritorce, si l'assessore dell'istruzione pubblica, l'oUQ· va ti similari • · · · · · · 

pmto dalla :magistratura , mqu,Irente, la J\'b Ila e sputa bava e voleno. · · ·revo la Tomassini. Quali s1eno i principii 7. Rapida' estinzione del debito nazio· 
quale probabii!flent~ verrà fuon al:processo 1

1 
e, ,· . dell'on. Tom\\Ssini Qr!Ìmai'è troppo noto, naie· ., · , · 

con qnalche nvelazwne grave e piOcante. . L L!sservator~ R(!mano · h~· seutt~ JU e· non ci stupiremo ch'egli vi fosse.. Ma 8;' Confisca per parte dello St•.to dèlle 
" d · d è · t ' 1 1 ,.. l' 't' . uropos1to uu art\coio che vogham? r1pro• " 

. A . og~1 mo. o .ce~ o c 1e .a comp ICI ~ ilnrre perchè tltrae a mera1'igha tutta . egli era là come assessore municipale, oioà proprietà fondiarie e orgauiilzaineòto sotto 
d1 tu.ttJ gl.1 ~mJ?eutJ e.ven~r~t1 P.erso~aggJ1 · l'inièÌuita del fatto, il perfido èon~etto che co111e r11ppreseuta,nte la 'Gi~uta, come ra.p· il suo sindacato d' esercitl'agriéoli 'e lndu· 
II!enzlo?atJ nel!a le~tera, è fuoh d ?g.n! ro h;~. ispirato, l'ingiuria fatta, in . Roma .. presentante il Municipio di .Roma. atriali che la Torino secondo i 'p•·incipii della 
discu.sswne· ~ d! .ogm sospe~to. 9ue~tJ Il- qattolica · al Pàpa e a tutti i oattolioi del . E' Rodìa 'adunque che per mezzo di un cooperazione. Taie era al Iom ·H mitiimo 
lustrt eeclesJaStlCl .erano stat1 avVJsatJ dal· h· 'd ' . 8~10 rappresentante ha assistito ad una delle rhendicazioni che i: membri del CO·~ 
l'autorità giudiziaria dell'esistenza di que· 1 011 o. ' rsolennità anticristiana, ad· una commemo- Initato ese.cutivo'della DemocratiC ::Ji'ede~ 
sto documento. fin:dallo scorso autunno, si "Fu nna festa assolutamente O·pÙra· ;razione che è un insulto al Papato. ' mtion volevano prontamente' recare ad 
erano iniziate pratìeht~ e ricerche fin d'al- Jhenttl mas8onica qu~lla che sL celebrò In a.ltre.cO.IU,I,llemora~ionisLcerca, il pil\ effetto 'c.ome indispensabile all'esistenza 
!ora per scoprire fautòre dell'infame. do- illd nell'aula massima del Collegio Ro· delle volte, una 'larya .di patriottismo; in degli operai. ·· · .· 
CllJÌlento' ma .pare· senza alcun .,pratico mano. · · · questa no. Quale idea di patriottismo pnò Ma come sempre accade in queste spè· 
ri~ultato. . . .. . . . ' La massoneria, avversa in· <)gni tempo mai sus~1itare la memona di Giordano cie d1associazioni, si formò in seno del· eo-

~ Q.uarido venne pubplic11ta:questa le.ttera .. dlla .CJ!iesa".'mnté anr.i a principalissiilio' l3rnno, un idolatra dello straniero 1 Non mitato ·esecutivo un gruppo d'individui 
d~\)a .Tr~bz,mq, i m~gi~tr~ti. Il il; ministro . M ul,\il!lo li?e la dist\u~ion~ d~lla çhiesa, si può pertanto celebrare in lui un glo· impaziimti di' ve~ere attuato· il loro 'pro­
Tamm ne furono JUdJgnati. Con ·quale ha .sentito 'piÙ che mal Il bisogno dJ eom-' rioso italiano. Ciò che si glorifica .nel frate gr~nìtria e che non volh\ri>. appagarsi della 
scQpo .servirsi d} un documento riconosciiito , batterla, · dacchè Leone 'XIII, nella sa· . apostata è appunto. la sua npostasia, è l'o- sperauza che il· tempo,' la fo·rz~ della per._ 
di nessun valore,·mèntre· non v':era·dubbio. pientissimà 1ilnciclica··Huma1tum· genus, dio dell'eresia contro il cattolicismo. suasiOJ~e e la circostanze avrebbero pro· 
suJl' in~oceu7~ dei p~rsonaggi ~~cusatH ! Q9 sv~lò i. subd,oli 'IJ!e~r.i, ne 1 smascherò Eppure non sono questi certamente i dotto il loro efMto: Questi ul:titòi erano 

" Era forse umi duplice manovra :•un, tiro gl'iniqui mtend1ment1, 'e unendo la sua sentimenti della grandis•ima maggioranza risoluti d1 uscire dal dòuihlio:d~lla legalità. 
della tr~!ll~s~~n~.ria Jll, Yat!c,a!lo, '\IÌÙ\ro Yoc.e a, qnepa ~e' suoi. ~loriosi yedeces- dei Romani non solo cattolici, ma altresl per \mt~ate in quello de~ li· atti. !l 

della p~ntarqlìi~ • a .Penretis.. In !~ptà, sorr.: l'additò al cattohol come J . grande liberali; e perciò la rappresentanza del ,Avvenne nn~ scissura nel '1883; 'i m o· 
quanto nq~ fu d.et~o dalla,~taml!a ~edJcente nemico. ~nnioipio romano, assistendo alla eomme· derati si, separarono. dalla Demoi:1.·atic l!.'e-
liberale coutro 11 .. Governo complice delle 1 , Ed è perciò che essa, al presente, si morazione di Giordano Bnmo, tradisce in- dei·atio& che di'Tenne la Sddàtist Dmlo~ 
eon~iure.è~ler~cali;"per~l~è'':n?n _.aveva ~rre: .agita più che mai, àffila.più .che mai degnamente il mandato affidatole ·dalla oratic Jledemtioi1; e formarono la Sooia~ 
stati cardmah ·e · .. :ruons1gb. o.rr V E da. quel le, armi, e, non C<Jntenta dr chiamare a R t;s'•. L·ea.J.u:..···.·· : . .,, ·, ' ' .·, 

d 'l l • d' M' , f 1 C popola~ione di orna. • • t v 
buffoni eli tu ia· 1 1lllnu nòn n scritto rassegna le alte mi izie dei "suoi· onsigli Gli elettori, ne abbiamo forma fiducia, . ~~. p~l!l)a ~l:l.be d~\nqne per ~de!enti, gli . 
çhe dovevasi •darè il 'pass~otto al Papa supremi e ·la bassa forza rdelle sue· Logge1 ne termnno conto; ma frattanto ci angu- Inàmdu.1 p.ront! 11 ncor.rer6 . 1111 az\o.ne p. el 
ad a tuttH·dignitari della hiesa ~ · èV<lca dalle loro tombe i suoi morti e h riamo che una voce libera ed animosa si trionfo delle loro id>iè. La secontl;~; tll con· 

• OerttHe· la é~n~tlia, che. abbonda .in schiera anch'essi. in battaglia contro il levi in seno al Consiglio & stigmatizzare trario, fu. coihpostn dei soda listi' 1~oderati · 
Roma, non insorse-·contro·-il•VIitldano"e''lle · Papato. l'insulto fatto dall'assessore per l' istru- Qhe

1
: iu I9ghilterril,.s,egù?~o SJ.le<ifaluiéhte 

non •àbbillmo · 'avhto•·'lm1ragità?.io'U6'"daHe .•. E, fra questi ,morti, era ieri la volta ·di · bbl' 11 'tt d' le .Idee .. d. 1. Ka. rl .M. arx, 1l . fondatore del-.•. 1 · 11 · r J · · 0 ln .. dobb' è G' d B · ·1 f t t t 'l d' :~aone pu. 1ca a a CI a manza romani\. w , , ;,• p1 ·a ma ' o m o,· ·n n: . v · · . lllmo ·n · . wc ano runo, 1 ra e aJ.lOS a a, 1 se J· l' l~teì•nàzio!late,' ' . · 
al GorernO)"èhe petmise 'la: dil'ulgar.ione ' zioso irrequieto, il ribelle .impenitente. Il : r quattro organir.~atori de!\"li . ultimi 
di quello sciQcc.o .. do .. cumento; '•Dè' tdla pen· triste onore di . ricordare la vita d. i lui rneet111q · sqllo soèì~listi' collettivisti, così 
tarchia che lo lanciò .nel mare magno della toccò al· Eerti, cùi faceTano degna. coçona L~ ORGANIZZAN!E~TO denominati' dallo 'stesso' Champion per non 
pubblinità.. . · il M~ucini, il. Cairoli, lo 'Zìlilllrdelli, · lo c.'onfol!rlerli coi m, odera.ti 0 possibllisti. 

" Lo d!lb.biamo al trio:Jfo del buon senso Spaventa, il Moleschott, il Pian~iani e del socialismo in Inghilterra 
popolnre, che n?I\ abboccò alla grossolana tl\nti !litri. · .. ' · . . . 
mistiticnziou/i" e 'odorò Il sotto, un p9sce Ciò. che disse· il Berti a lodo dell' apo~ 
d'aprile in anticipazione .•.•. o già. putrefatto. stì1ta di Nola, ritessendo le molteplici fasi 
, ~ Questo J!O,n ~(/glie cb~ n~l.l' a.~t9r~ deHa delia sua vita1 enéo1ùiandoue gli .s~rl.tti, 

lettera e ne1 d1vulgaton esistesse 11 pro- Ie.vandone a" melo h morte che egh'·dJsse 
posito delibern~o di coinvolgere nel pro·' ;eroiaa; ·non è nòstro intendim~n.to 1il . ri­
césso D es Dorldes la ph'J · au~usta ·autorità corda re. Dato tal SOf;l:getto, stabthto lo• sco· · 
~ella terra e quanti sono a suoi ordiui1 po1 ù del resto fac1le immaginare · qn11Je 

. I .recenti l'ipetuti disordini promossi dai 
socialisti, di Londra rendono opportuni . i 
SegaeQti ragguagli che, tl'ùVÌIIIDO. nei gior• 
h~tli ipglesi ,s~ll'orgl\!lÌZ~ame!J,tO ,del socia· 
lismo in .{:ngh1lt~rra: 

Nel 1871 si gettarono le b11si di nna.' 

SE ·FOSSI RE . 

. Con questo titolo fosforescenti) il signor 
Giulio Simon, liberale e repubblicano, dà 
una lezione ai liberali e repubblicani, che 



---"---~· 
vogliono dirsllibemli e nei fatti sono de- A L v A TICANO tiche, e si abolisca lo stato d' &Biildio, ec- « 11 Consiglio, riconoactndo la conYenienza 
sputi in sedicesimo. E' piacevole l' udirlo. cettuata la città di Berlino. di rendere atabi.le la Scuola Normale, inca• 

«Se" fossi Re non trii permetterei altro L' u~ico mezzo per reprimere la demo· rio& la Deputazione pruvinciale a definire 
lusso per ·lo sr,uole "che di rietnplrle di Dumenioa 21 corrente, il Santo Padre, oe· crar.ia sociale, disse il Windthors~ b di còÌ- le tra6tatife col GoYerno per ottenere ohe 
b " • ·il di b 1 d' b · 'l' lebrata prima la mesn· nella sua cappella t' 1 l · 1 · l ..;. · " d 1 . non an 1 uonfl. uce e 1 • t)Om l· 1 d 1 T 1 1•are. a egts aztone por a proouz1one e- il concorà"o" della Pr0, 1·A01·11 81·• accott~to se 
b · • l' 11 · 'l d' "priuta, 1i "t•ecò nel a sala . e rooo < ove l' . d' . " a .. 

tt, n·el qua 1 non canee ere1 I. nome l promulgò i quattro decreti di beatificazione oper1110 e .• 1 mettere la Chieaa in grado allche inferiore 1\lle 11000 .lire, e per il tem-
. Dio, come certi Coùsi~li Qomuna.li che so di cui abbiamo fatto cenno in passato 0 di spiegare. la. be!lefica sua infiuel!za, il che po che la Deputazione provinciale crederli 
io. Insegnerei &i ftlllOIUlli a ~io varsi utìl- che. riguardano i lll'fi di Dio: Clemente potrebbesi l&ro anobe megl iò, riobiamando. piu con,eujente, '• . 
mente delle maui lld n eserCitare' ciascun Hòfbauer; ·rédentoriota di Vi enna; Luigi· gli ordini· religioai esptilii. · · · Oiroa l'oggetto 8 che rifletta la domi\ n da 
$ÌOr?o Je, ~nmbette;"Non ,mi.arf~nnerei ad Maria Grignon do Montfort, fondatore tloi 
tmpm.zara 1l loro.· magazzmo, moò 11 loro missionari della 8ooietll di Maria nella dio· Francia del Governo di includere nei bilanci pro-
'corvdlo di soverchio, lllll bonsì li metterei Celi di Luçon; Agne8e de B~nigamin, Ago- ·Nel' Natale dell'anno lè96 si' CO!IIpirt\ ,iuciali dal 1887 al 190() )a IOnima di an-
nel .caso di fare in appresso di bnone atiniann epaguuoln della diocesi di Valrn1t1, il centenario del bt~ttesimo di re Olodo,eo une lire 12678,50 per la strada di &~rie da 

l l V•. • 'CAU p a D . l' e Frl\ Egidio .di •. GIUSOJlP8 dei MM. l;'ran- Villa Santina Il Comegliln f Il P., T ISIOm v oc spesa. ·- aro. I a~ l , l . d l d' L e de' Fra.nchi. Feste .sol•nni· e .crt'stt'!lno ·I· . . . ' e!. u pnr »ppe o 
ffi l l. bbl' . • ,, ' . . "è CèBOIIni A oaotarinl o l a proTincia l ecce, . ' . . . D ' • l " t' "O' . 11 r " " 

\1 o a 1 pu ICI."" Ull··PO 111 SICUN~za; po1c " preparàno a. Rei mA. · · · ·· "t· · nomma e con To 1 ~ contrari o a?ore-
nnll'altro !or si può dare noli o sfacelo in La ptlbblica:ione dei decreti "'bbe lnogo · · · '· ·· • foU. reHpinto .un'ordine del giorno pro poeto 
cui sono 'ca:dt\te le nostl·e . finanze. Desti· n ila presenza degli E. mi e R.mi G.tmlinali. - Il aindaco di Robs OISendoei con una . dal CODiigliere Magrini, e CODMgnmJtcmente 
t . . '1' . d' ' . l' . ' . Il Btlrtolini e Ili!lnchi, ponenti, degli amba. lettertl nobilis•im. "ti rllìu. flltO" a fll.r aflisti!Gre mre1 g l m "egm" e g l mcapam; ma co e" sciatori di Austria, dì l<'rnncia e di Spagn~. . . , appro,ato quello. della Deputazione proYin• 
forme che proteggono i :diritti acquisiti; e nouchè dei prelati ed officiali della s. Uon- il discorso testè pranunziato dal miniatrò ciale del •èguento tenore: 
gli "Onesti cahinuiati. Sarei sollecito,· nel- gregalilone dei Riti, dei postulatori,di dette Goblet 11 faTore delle scuole atèe, fu 501Pè•o « Il Consiglio proYinciale, 

.. l' interesse della. giusti?.ia e nell' interesse cause e dei gouer111i e. delle deputazioni di dalle aue funsloni pèr decreto della prefet. · < Visto il diapaccio Ministerialo 9 gcn-
~èuerale,:' di impiegare aL ~ervi~io. dello · or.lilli religiosi in esse intereaante. 1ura. del Ca.T!Ìldos. Quei,' aindac:o nella 1ua naìo 1a86 u. 113210 ~681 •· .. 
Stato. tutti" i cittadini· proVYisti di eapacità La cerimonia dellt1 beatificazione Ili .q~e! lettera dioeY.a :. «Non pouo a.èsociarmi . ad. « delibero\ 
e di esperienv.a .. Non tui. curerei· di spin- ati quattro e forse di .nltri Venerflbili Seryt un oltraggio pubblico fatto alla mia fedd, e 
gere iunanzir i piallloni da caffè. ' di Dio, sarJ\ celebrata DIII decembre del- fllr nftìggere un discorso in cui il eignor « l. Di non iscri,ère •nel proprio bilancio 

< Sòttrar .. rei i magistrati all' ounipotenza l'anno Yeuturo in occasione del cinqùant~~ ministro dei culti tratta of.fioialmeDte di la quota di spesa ass~gùata alla ProTincia 
simo annhersario sacerdotale di ::~; 1:!. ·.Leo. · 1 t · d 1 t d del Guardasigilli. Lor darei la veri\' ina.- ne Xlii; triltì SJ.W~rsli#iona corrompenti lo .~pirito per a co• ruzwne " e ronco i strada Vii· 

moTibilità, che li difenderebbe dalle, in· , ,, del popolo l'oggetto della .mia. riconoseenza la Satitina-Còmeglians; ' 
giuste· destituziòni, ed anche dagli nvan· e della mia Tenerazione. l>. ' c ~. Di conferm'.sra ·alla propria Deputa· 

. ,zamenti' scandalosi.' A' .dì nostri il Guar· . I!Or~i.~~"tJlutonico in Austria, che ha per zione ."il mandato di iMiatere presso il Go-
dasigilli non può spezr.arli è vero, ma. può gran. maltro T'arciduca Guglielmo, 1ta per Inghilterra. nrno, alfinchè la strada detta del Monte 
"affogarli. Il guadagno è poco. Io invece : "trasformiirsì: Il Santo Padre, accogliendo le II Duca di Cutle ha abiurato il pro te· C roM Tenga radi~ tu. dalle •trade pro,inoiali 
vorrei rispett1tre la cosa giudicata, per fatte istanze, ha commutato in semplici i etantesimo •. entrando nella Chi~sa cattolica. di serie.» ' " .. ., 
rendere· l'efficacia· al Codice Penala, che · voti solenni dei cavalieri, e perciò p1ù fa- n duca di Castle ,ha ,un miliÒ.ne eli lire di L'ultimo oig~ttò rtguardante i prestiti di 
non dov'esserò un puro Baubau che mette ci! mente ne poti:anno essere dispensati. rendita, che impiega in molte opere di be- fnore ai prifati danneaaiati .dàlla 1·nonda· 

· b b · d' · 1 t Vuole il s~nto Padre che i camlieri si oc- . · . oo paura aJ · am ocCl, e l CUI ·a geo e a, · " 1 Oh ~ d · neficenza. " zione 188. 2, media. nte un.lst1'tuto d1· cred1'to t t ' fd S' ' · t t CUp!nO per .11 ie!ll Ìl tOil iUO e manten. s u a SI l e. 1 assassma roppa gen o a. gano ospizi in Palestina. (che è la Bànca di Pordenone) fu pure ap-
dì nostri! Io vi vorrei porre nparo. Vorrei pr0 , 11t0 alle condizioni tutte dallo stes•o 
che fosse permesso ad un Prefetto, ad un ·C·o~t"ll d'l Casa" e ·Var'le" tà Istituto propolte, 
Ingegnere di contare sul. domani. Per contro; - u . L · 
non vorrei che vi · :potessero contare i. sb. .• fovern~ 8 fa.rla\llttlltf 11 seduta ebbe termine allé ore a poro. 

·gnori assas~ini ed 1 recidivi. - Che ·se : · Udine al. buio. 
poi.delle ottime giovanette,:volessero der: ---- Coasigllo Provlnolale di Udine · . . 
dicare H ,tellJpO loro ed il loro danaro a N~!Ja seduta. del !li.orno ~3 febbraio 1886, I.l gas iersera pllre non fosse gut~ri .diaposto 
rl'eev" ere al t' d. ~ "Il' . d . l' tlolizle diverse . ti a farci lume. Per t~lcune ore i pubblici fa-.. · m a. l e qor.aue 1~, a 1JUJ,Ir 1, a · il Consiglio, senza diecus11ione ha preso s o 
cu~llrH, a ,consolarl:l, io, non vorrei. coudau- Prosegue alla. Camera la discus$ione del delle comunicazìoni fatte dalla'Deputszione n ali e le fiammelle dei negozi, esercizii eco. 
nare quel ~a.dificio. com.e .un p~rieòlo per bilancio d' aisgstamento. al Cousialìo, ProTinciale pegli oggetti le- "mandtlrono una luce. intermitte,nte, molte si 
la ·sòciétà. Se esse volèssèt;o entì·ar'e ·quali · L'estrema sinistra 'preeentèrìl un11. mo- " Hprnser.o ed i negozianti ed esercenti che . 

. inf.ermjere, negli osp~dali, "o se. si . dédioas-. zione Ii.er. delinearti la .sua condotta nella suenti: non Tollero: chiuder innanzi tempo botteg11, 
set·o' a. correre, dà. 11M lu.ce all'altra,. d(l di&CUR!ione·;finanziari.a. . . . "". ' Comunicazione di varie de.liberazioni di dovettero riCorrere al petrolio. " 
meno :difese ,soffitto fiuò ·a' più ,mar- li Consiglio dei ministri decise n.ll'ul!a- urgenza della Dep~tazione ·per storno di E al che l'impresa del gas non canzona 
salii fQndi,. <Jovùnqi)O SÌ ".sòffra.Ja jtliDiJ, 0 nimitl~'di' provocare un. fOtO esplicito .di fondi da una Cl\tegoria nil'aJtr!l del bihiU• facendosi pàgnre profumatamente! . · 1 

si p'eni per nìalattml per pott11~vi ri1J!edii1~ · pien11 fiducia.. • · · • · · .. .· cio 1886. 
pane, qa!)lj.ro ,o paro ~ ,di conforto,· non. nù i Se la mozitine. non Terrà n.ppro,ata 'che 2. Comunicazione della delibera~ione di In domo Petri. 
creAer.ei oob .. l.ig' n." todi · .. p' òr're'nn t'tlrlnin ... e'"àlh~ a debole maggioranza, il gllbinetto: si'·'di- urgeòZB. 2J di.cembre· 1885, co1hl quale fu IerL giunsero a .Udt'ne .s~ortat1• d· du~ 

l'. . . " " ".metterà egualmente; ma in tal" èaso s~m- ' " a " 
lorò' lìiloiùi' Tolòntà ed ili lò'rò Hudui rlffizii, .,bra· proba.bìle ,Jo, soioglimeqto: della; Camera. aumentato il 'fondo' per le lattBrio sociali ·carabinieri c~rti Comìttis coniugi, arrestati 

· per.ehè portano nn. crocifisso di legnò'np; · I d~putat 1 presenti a . Roma . sono.· circa ·dalle lire 2000' lìllè 24ò0. · in .provincia di ,Aquila per baùcaro.tta e 
poso' al collo. . . , " . · .. '. 400. Prevedesi una diilcussio.ne lunghissima. 3. Comunicazione !le[' dispaccio Mini1te- truffa. Tenevano·o~t~rill in porta Nuova di 

I9,,JI.OU Torre} dira··ai siuìerd?ti'ed' àll~ _ Vuo!Ìii ohe Baccarini intenda mante-. riale 16 dicembre 1885 che respinge la pro· queita città e neU!~'''ultimi 'tempi r~veano 
re!Jg)ose: ·~Voi potre.to f\Lre del bene fuon nersi ostraneo alle attuali combinazioni che ""posta "riforma dello Stlituto per l'osp•zio fatto acquisto in vtì~Ù paesi del Ft·iuli di 
di J!'rancia> perchò il hene çhe fate, sarà.1 si fanno. per atter.rare il ministero e racoo~ degli eaposti, e proi'yedilri~nti relatiYi, che · fino pe~ alcune migliaia di lire. Rivendutìl 
u,til~'ili .n.1iei sudditi di' q nei. 'paesi, alla mili. ,glierne l' eredità;. e che Toglià riservarsi il includono l' itlCarico .alla Dtputazione pro- il vino a metà prezw 1e la. 8,ignarono in 
nnomltnza, alla potenz~. lnHI. M<L . ,se .fate diritto di dimostJ·a.re che i 78 milioni delle l vitlciale di riGorrero" al Re contro ;t De- Aquila senza pagare quelli che. avevano loro 
quello"stes~r ",bene in Fr;wcia, vi' farò tra~ conTenzioni ferroviarie furono a pesi "senaa creto MiMIIeriale. · · 

. durre dinnàòzi fii tribuimli » Io 'non 'dirò:. l'autorizzazione della Cllmnra e lo. furono 4. Comunicazione della d~liberazioue di' sp:~~in~:!~~~i;i~ Tino e che sono per lo piu 
loro. ".•m.a. i.: .~"·.A, vrò due .. ~.oli.ti.chc ... J'e.r vòi., ·per çause non ferroviarìe. :&' probabile uno . , , . " 

1. · . , ' . cand lo · urgeua 4 gennaiò 1886 per il concorso Al Comittìs furono séquestrate L. 2940 0 Qqella, d} fuori,)lne a~r , d t. protezw~é, e 
1 

a · · '· uel111 spesa .pel .Cougres•o d~g!i allevatori alcuni.o"getti di valore. 
quella! di. dentro, che s.arà "di persecuzwue. -'- LÌI Commiesione per la riforma giudizia- . " 
VL'appliqherò .ai di. ~ent~o la distiersiol)e, ri~ ha·deliberato a gl'ande maggioranza 'di ·del beBtiame da tener~i nel prossimo agosto La nostra. appendice 
la espnlsiòne, là laiClr,r,azwne; ma .. ~~ VII· approure l'istituzione" dei tribunali ., dì in "Udine. . 
l . t l f · t• f' · · · · terza istanza, con competenza su . tnt te le Circa l'oggetto" n> 5, che rifl~tte la com t!, ' Si h.l'an"no . acco~ti: i nostri asshlul, l~g-
!Cit !l a rou 1era, osse pure pet· recarvt " ma.teJ'i" penali' e civili, •ccetto 1· gJ"udJ··~· " d · d l t d 1 · 

li 1 ·6 · t 1 · d ' · · d " . u • uicazione e i nuo'i proTyedimenh ralati•i gen o t "segui o""· e romanzo pubblicato nel .ne ~e.co om, sare e. a SICUro a mtel e- delle c. orti d'Assise. . .,, " d · "· · 
Cretl. """perchè d t' fliUestl· 'non 1'. ·t· t · d· · " alla costruzione del ponte 1ul Cellina al numero i ieri" che dOfeva ma'ncar•i qual-" 

•. , " '~ . '• . . l o al !CU o ~ H ti deliberato inoltre la istituzione di una 
esft.Ar:taziune •· No, nòn terrò iriai loro si- Corto auprema di giustizia per regolare i Giulio, dopo animata disèu~sione; 'enne che. cosa; per inanertenza era stata omes· 
nuli discorsi perchè ·sarebbero ridicoli. conflitti e decidere sulle questioni nelle approvato il seguente ordine del giorno dèl· Stl d•l compositore una pagina di mano-

Sar.ei .cosi diviso in due parti, in "lotta quali i tribunali di terza istanza siano in. conaigliere Iiillil. sori \lo. Per rimedi11re all'inconveniente ri· 
fra .loro. Vvrrei i q vece" non impedire agli competenti. ' • Il Consiglio, udita la relazione della' stampiamo oggi la parte di appendice pnb· 
.altcidi fare il qeue e di farmi del bene. Fu ri•er,ato di decidere in una prossima D•put11zione pro\-inciale sullo ·stato dei la". blicat!l . ieri . ag~iungendo,i i tre primi a 
-. Sjà.te~Qi riconos(Ìént~, perchè non entro riunione quali materie donanno esser sog- vori d~l ponte al Cellina, o sui ·provvedi~ capi c:Jel'capit.olci VI! 1chit eà10o statiomes­
a parlare !delle finanze.·-:- Se avessi detto getta 111111 sua giurisdizione. " ,. menti presi tin d'ora per urgen:ià, nel m~n- •L In 'quarìti pagina· i lettori "troTeranno il 

· che .voglio. mode.rara. le spese,. moltiplifàre · 8écondo quella deliberazione le Corti di tre prende atto di. questi ultimi, ed in 1\t· segltito. · · · 
i rimborsi,·, ri.uunziare. agli imprestiti,".~irii 0Msaziol;le .di Torino, Firenze, N~polie Pa- t " l 't • d' . d l M' . t """ l d" . 

· "" , d " t 1 t'l · !ermo dorrebbero essore .coufertite in al-' esa.< a gm 1 ~ 10 .. e . In.Is "err, e ne " ·esi- CongregaziQne · Ili Carità. . di Udine. 
acc,Uf)llres.e l ca.n arvt a can lena comune' trettaoti tribunali di terza i~pauza. • derio di essere possibilme11ta i~forra~to. sui 
à ~n W, .è di es~ermi preparato ìn tasca lÌ n La Ca.seaz.iooe di llrma di,enterebbe. la nuovi lavori e della, speaR. relativa,.sospenc:je Statistica di beneficenza pel mese di gen• 
disegno doràto di htloni do l Tosor( co uso~ . Corte supr6ina di giustizia. . ogni deliberuziono.'" naio 1886. · •. ·· · .· 
lidati. Invece non dissi verbo in proposito: · · · v t · " 1 d Susaidii d11 L. ·l 11 L. 5 N. 340 
Al più, al più' oso dire 11. mezza bòcca, che -lLl!linistero di agricolt~r!l ha ap~rto enna approTa a à.nc.,e. ai proposta·· e-

. · d · · · · "' t · d' f .. un conco.rso, con .premiO dt L; 1500, per put~ti~ia sull'oggetto 6, ndottaudo il ,se- • • 6 » 10 » 79 
vhrrel. P,Tt~ di'm~ "~~ fimms ro 1 Inauze, un' A11tolpgla ad uso delle acuole speciali guentll ordine del giorno: . , " . • " 11 • "" "15 • lO 
c e. SI IÌI ep e.sse. · 1 nanz·a. · · , pratiché di agricoltura. "c Il Consiglio provinciale. deli.ber!J, di con· ,. ,. . l6 • llO • 4 

E gli cllir.derei di veder chiaro e di · 1 1 00 1 .. • 21 "» "25 ,. 
parlare schietto. -: Oh! qui poi in i · gri~ --'-----,_•-"--....,.--- corrrre annua mente con· ire 15 e per a " . 
deramìo::"Infélièé cbi véde chiaro! Sgta, ~. ·si"TI., ,;:i-,-,:::,c,•-, durata di 4 r~nni, incominciando dal cor- : : · :r : !o.o : : 
ziato eh~· parlà schietto I Sarà spezzato co- -'r'-' , ..L ..1:!..1-'-~ re n te, ntill11 spesa della esposizione p erma- . 

. m~. t\* ya~ro.· e \li più spezr.eranno ~o i R.e nente,'di frutticoltura, di premiuzioni ed al· •" ~-

boup,rw 
1 
,eh( J' a,yete. e) etto. .:.... ~~gnor1, G.. é.rmani.a trò; gitùta il programma 16 gennaio decorso 

éonvengo "perfett~mente con voi, ed anzi tlell11 CommiBsione dell' Associazione Agra-
neH&· Il) i a "'qUalità di buon . repubbli'ciÙlO ~elegrafllno:·d~· B.erlhio 21: li a Friulanll, ti dì prelevare' la somma oc-
ag~iu!lgo, rhe .se mi spezzassero avrebbero • : La legge anti·socialistic!\ è statn rinTiata cot'fedte' p~d' anno 1886 dal 'foùdo di ri" 
rag).ò.~e. QtU\l,ldo maiun 'Re. si deve .per~ ad una Commisslòné d'i 21 membri." serra, ~ di ll1sèriverégli·o~portù.nhtabzìa-
mét~~Fe di far,la da Re 1 Oibò! Noi caso .. ; E' stato not~'ole il discorso dell'onore- !)lenti. nei bilf!onci dei aucòessivi eserdizi del 
avanti le')larri~atel ~: . . . . . . . ~ole Windthorst;:ll''ijtiahi disse che il Cen· 1887~188~,18SQ ..... ' • · . . . . .· 

Lo scherzo qtiadra' benon'e ili ropnbbli'· ' tro ·è unu oòlon~a .solidissima, della monar-, Viva dia9ussi!ìne· so~se pure in Con•iglio 
cani francesi, m<> il bello è che quadra ohin. e l'avversario più vigoroso1 dei 5ocia- nella trattai. ione dèll' oggetto 7 relativQ al~ 
pure a meraviglia a "t~riti dei nostri, che listi democratici; che la legge eccezionale l'eventuale continuazione del •ussidio per· 
si dicono monarchie! liberali. per oggi. Do· antisocialistica però non è stata io tesa mai l"' Scuola M11gJ~tp1le' superiOJ'e femminile di 
mani poi... a ben rivederci! i'n modo da dovere diventare dumtura; Lo Udine,. e prèva'Iendl' le idèe del suo cònso' 

ciratore ne propone il rinr1o "alla Gommis- Jidauient<i, fu votato a grande maggiorn.ilzi> 
aione, e domanda 'si concedano pii! ampie il suguentè ordlllll del giorno A~l onnsiglier · 
lìbertà alli\ stampa ed alle adunanze poli· Mllntiol\ : 

:' , ' ' 

. . . . Totale N. 437 
atiàsidiati per L: .2ll4;~: ...:.. . , . , 

Inoltre a tutt? gennaio la Congrega~ione 
av!lva a" propno carico nei" vavii Istituti 
dell.a città: N. l!2 individui, e .cioè: 

All'Istituto Derelitte N;: 8 
" :. Renati · ""' a 

» Tomadini .. ·11 .. 
Totale :N; 22, 

•Bollettino meteorolog'oo .. 
Sin~Jntinzia da Nu0và York, iù.dnta 22 

febbraio : ' 1 

:~, U ria graildis.shii,a. · terupe~t~ si dìrig~ rA 



probabil;nttlte di! li' eat' al ·nor.'i-est e aoon~ 
Tolgerà )a t~Ìnperaturlt. sulle coste britti:nne 
e franceai tra. il 24 'e il 27. t 

------~--~-------·~·------
Dtl.:rtò sàcro 

GIOV.IlDÌ·25 tebbnlo- 8. Margherll& di Cortona. 

Un secolo. 
Ci scrirono: 
E' morta nell'ospedale dei eronici in 

Valenza, provincia di Alessandria, ~erta. 
Francesca Soffianti no vedova . Truffa., la 
quale eontavà ceYJto a.nui ·di età, più quat­
tro mesi e nora giorni. Godette sino al· 
l'ultimò buona salùte e lavorò sempre ogni .. 
giorno di m1lze senza portare mai gli oc­
ehiali. A yeva lucide· le facoltà della me n· 
te, buona vista, burn udito e felice la. 

·memoria. Rieordava i fatti phì stropitosi 
avvenuti nella sua prim:\ gioTinezza, ·ta 
calata dei francesi in Italia, 1' arri v o di 
NapoleoM. I e la c} amorosa an~ata dell'i m~ 
mortale Pw VII 111 Alessandna. . 

Il 4 ottobre dell'anno scorso celebrò il 
suo centesiri10 anno. F11 m'm bella festa 
nell'ospizio. I vecchi e le vecchie Vènnero 
a presentar la ì loro auguri. ,e le offersero 
fiori, frutta e prese· di t11bacco. Poi solen· 
nizzarouo il bel natalizio nell~r~;hiesa del­
l' ospizio, dove eelebrarc.nsi funzioni spe· 
eh1li e .si ettntò il 'l'e Deum . . A tavola si 
stette allegri. , . ·. , 

Dopo sì tenne circolo. La vecchierell(L · 
narrò le sue vicend~ a quel qrocchio di 
ncchi e di vecchio ascolta-ta. co.n. grande 

.simpatia, ll tutti espressero il desiderio di 
voderla ancora in salute almeno per 10 
anni. 

L'augurio non attecchì; ·e·la povera 
vecchia si spense placidallle.nte, senza do· 
lori in mer.zo al compianto di tanti super· 
stiti del tempo ornai lontano. 

Una delle solite. 
N el Secolo dii eri ~i leggeva,: 
~ Il Vaticano ha deliberato di concllde­

re il dirorzio della figliastra diMinghetti, 
maritata col conte Donholf, autorizzandola 
a passare a nuove nozze con Bulow, segre­
tario particolare· di Bismarck ». 

Si vede che il Secolo non conosce il quod 
Deus <!Oniunxit hoiMO 1ion separtt e non 
sa quindi. che il Vaticano ;J},Qil concede n è 
può concedere a ness~no;;n divorr.io col 
passaggio a seconde noir:e~ lQueste conces­
sioni sono una. privati v~ 'd\ certi ·legislatori 
ta~rliati alla moderna''che non credono a 
nulla fuorchè al proprio interesse e ai 
propri capricci. 

Sciopero ferroviario 
La Trìb"na dell'altro dl annunziava 

che i macchinisti ed i fnochieti della rete 

·· Atuenilcc Ccl CITTADIIO JTAUAIO 11 

USi[nordi ValDaciiica 
IACCOIT& !H GIUSEPP~ ST!!ITAR 

Tersi~tl8 dal/~ sloveno dl IV U TL 

VII 
L'uccello allorquando è ferito, si ritÌra 

·nel. nascondiglio, onde i vi curarsi la ferita. 
Radonno non. era ferito··gravemente, lo 
strale non gli avea colpitò il cuore, ma· 
solo' un po' acalfìta la pelle. Egli non era 
addolorato, ma pensieroso, di mala voglia 
ed annoiato di tutto. J1l l'uomo quando si 
trova . in tale stato non si lascia vedere. 

Egli restò .per alcun tempo a c~sa col!a 
madre. 'Questa vedeva bene che il f!gho 
non era contento: lo interrogaTa che cosa: 
gli desse fa1tidio, ma egli non le dava mai 
risposta aoddis!'acente. Perchè affannarla e 
turbarle la pace 1 for1e la Bemplicetta non 
saprebbe neppure comprendere il motivo del 
suo disgusto. Egli intanto aTeva ancora 
molte cose da mettere in regola prima di 
abbracciare la nuova professione ; il tempo 
gli. sembrava assai a proposito per questi 
fastidiosi lavori, tanto più che al giorno in 
cui aveva. discussa la questione dell'eman· 
cipazione, &rano succedute giornate piovose. 
Volle adunque approfittare della circostanza 
e fare quello che presto· o t11rdi avrebbe 
dovuto fare. Ai Valpacitlca aveva annun-

Adriatica. stavano preparando )l no. sciopero 
generale e che l'impulso vartiva da Mi­
lano in causa delle f•>rti diminuzioni che . 
voglionsi fare sulle indennità dtJlle percor­
renze e stili' indennità del senlzio nottur­
np. SI . aggiunge!a eh~ a 'tale Scioperò 
arrebber<> .partòclpato 1 conduttori e fre• 
natori della retd stessa. 

Un dispaccio della Stefani annunzia 
che' gli operai delle officine ferrofiarie in 
numero di 130, ieri mattina . scioverarouo 
per solidarietà coi colleghi di Napoli e Fog­
gia~ Se .questo sciopero di Ancona è nn 
~riil•:ipio di nvvera.tM.nto della notir.ia. della 
Tribuna, in' Italia. si V!l incontro ad una 
grave crisi nuova affatto. Come si farà a 
viaggiare· e a spedire le merci 1, 

A proposito della verfenza fra l' Italia 
o la Colonia 

Il Malin pubblica una lettera del sig. 
Rolgnin, ministro inglese nella Còlombia, 
rettificante i fatti narrati sulla questione 
tra l'Italia o la Colombia. In ussa è detto 
che la Colombia rispetta i diritti degli 
stranieri e che la sua rottura coll' Italia è 
causata dall'a1t1bizione di questa d' impa· 
dronirsi d'un porto nelt'Atlantico. 

Il Matin aggiunge poi che le parole 
pronunr.iato dal couto Di Robilant circa 
detta vertenza hanno vivamente eccitato 
la popolazione ,della Colombia. 

Un• falso 
Scrivono da Berlino all' Osservatore di 

Milano: 
Giorni fa lessi nel Diritto; nella Lom· 

b11rdia, ace., nn àrticolo( secondo cui il 
defunto feld-ml\reseiallo vou ·Mantenffel 
avrebbe incensato: ..... Giuseppe Garibaldi, 
Vi si parla d'un libro recentemente qui 
comparso e se. ne citavano i rispettivi pas­
si, che dipingono questo t~Oudottiere IUO• 
derno con tinte assai lusinghiere. Se cer-

. ca te negli ultimi numeri d~Jia Lomba1·dia, 
troverete. questo capo lavoro di ... falso. 

La Bertin~r FamiliP-n Zeitung (orga.. 
no democratico l) del 18 corr. serive sul 
proposito : . · 

«Fogli italiani. parlano d! un preteso 
« )ibro di storia del feld-marèseiallo Man­
< tenffel e ne citano una apologh\ entusia­
( stiea. sulla esperienr.a .l}lilitare di Gari­
« baldi. Il feld · maresemllo ne sarebbè 
c stato meravigliato! Anche' la famosa 
«bandiera che Garibaldi pressll Dijon 
c vuole aver conquistata Ti figura. Noi 
« constatiamo' che tutta questa sozza cosa 
« (Lobhudelei) non è che una invenzione 
" Aa.liana. Il testo citato noti esiste. ~ 

I commenti li ritengo superflui. Ma 
sarei davvero curiuso di sapere cosa vi 
risponderà il Dil·itto e la Lombardia? 
Che citino di grar.ia l'esatto titolo. di 

ziato che non sarebbe venuto d11 essi per 
più giorni a cagione di ur~enti affari. E 
C?BI ogni cosa sembrava agg1ns~ata ed ap· 
planata. ·. 
· Ma' neppure in Valpacifica risplendeva ,il 
sol~ ; nessuno er& di buona voglia. Il si· 
gnore parlava poco ; andava attorno cogi· 
tabondo e non si poteva sapere quai pen· 
sieri lo .pr~occupassero: l'aree il malaugu· 
rato : incidente del castello, oppure i pen· 
aieri ·Che h~ un padre quando marita la 
tlgha; o fors anco. questo e quello. Aurora 
ed Emilia erano 'diligflnti. Dal disgraziato 
inciaente '&l c~stello. no~ si fe' parola; tut· 
tavia la seremtà. di prima non volen ri· 
tornare sulle loro fronti. 

Dopo che Itadovano non s'era fatto ve· 
dore già.' da tre giorni, Emilia non potè non 
aprir bocca su cosa, che presto o tardi si 
avrebbe dovuto dire. Sembra strano che 
Emilia, quantunque minore, esercitasse una 
tal quale autorità. sulla sorella. Essa poteva 
dirle quello che voleva, ed, al bisogno, an­
che r1prenderla. Aurora era ragionevole e 
aapey(!. bene che la sorella era più intelli· 
gente. di lei, a\meno. nelle cose quotidiane. 
Succedeva quindi che talora Emilia si com· 
portasse con essa, come u'na madre colla· 
flgli!i. . 

- Oara Aurora, - le dis1e mentre ala· 
vano sedute secondo il solito al lavoro; ..:. 
Ghe ti pare di questa prolungata aasenza di 
Radovano ? · ··· . . · 

- Oi aveva nvertiti che non sarebbe 
Tenuto ; è tutto in faccende e noi pure lo 
"i!lmo; io non Qi ndo · nulla di strano ; e 
poi vedi che pioggia l · .. . . , 

- Tutto· queato non valerebbe a tratte· 
nerlo dal farci viaita.· Sai, cara mia, io vo' 
parlarti èhiaro: Radovano si sente offeso. 

- Offeso? · 
- Offeao, oppure addolorato, come più ti 

piace, ed ha .i suoi motivi d'esserlo. 
- Non ne saprei il perchb, davvero. 

questo libro fantastico, che qui non si 
conosce affatto! 

rrELEGRAMMf 

··Londra 23 - La Camera. dei Lordi e 
qÙellt. dui Cqmitni hnnno approvata la mo· 
zlone del governo chiedente che le Ind1e 
paghino le spese 'della spedizione in Bir­
mania.· 

Washiugto~t 2/J - Il senatore Frye eia· 
bot'Ò il progetto per organizzare·a Washing­
ton il congresao di tutti i paesi dell' A­
merica, eacluso il CaD!Idà, &Ilo scopo rli 
studiare i mezzi da opponi allt ingerenze 
eU:ropae, creare· un unione doganale e BTilnp· 
pare gli interessi politici dei paeai rap­
presetati. 

Pari,gi 23 - E' comparali l'annunciato 
manifesto del prillcire Napoleone contro la 
legge sull' espulsione dei principi: 

Il mO:uìfesto dicbiat·a che la legge sul 
l'espulsione è una legge pei sospetti. Chi~de 
come si possa co!llprendere nella mede1ima 
legge Nbpoleone soldato della . riToluzione 
e i Borboni deatinati a tra'dirl~;, ~~IJ:ale 
sia il delitto· imputatogli. Ricono~mir.e}!iere 
la Repubblica una conseguenza riogica dal 
suffragio universale, !DII protesta contro la 
oostituzione attuale. Soggiunge che YUole 
la riforma della repubblica.e non il roTescio 
Domanda che il popolo eleggn il proprio 
oapo. 

Parigi 23 - li Temps ha da Marsiglia • 
L'affare del Soltmlo ebl•e una nuoTa 

soluzione. La vedova Mt~rtin che uperò sul 
Solu>tto un sequestro dichiarato nullo aveva 
sequestrato un& somma appartenente alla 
stessa compagnia. La seconda camera de 
tribunale di C{)romercio emise sentenza che 
respinge la nuoya domanda dHlla Martin 
condannandola alle spese. La sentenza 
constata che 111 C'lmpagnia di NaYigazione 
generale italiana nella fusione colla Flodo 
non ai impegnò punto verso i creditori 
personali dell11 compagnia Florio. 

Londm 23 - una d~putazione di operai 
recatìsi al mini1tero dell' interno ineistette 
pres~g Camberlain affinchè il goyemo elabori 
un grande· 'progetto d'immigrazione la cui 
esecu1iooe sarebbe immediata, 

Uno ,dei membri· disse: Le classi operaie 
attendono anllios>~omente che il Noverno fac-
cia qualche· cosa per esse. " 

CambeÌ'Iain rispose: 110cetto di partecipare 
al ministero coll'idea di migliorare le sorti 
di queate classi. Dichiarò poi che i sociali­
sti sono i peggiori nemici degli operai. Que 
ati dovrebbero respingere ogni idea di ri­
correre alla violenza. La questione . dell'e­
migrazione solleva difficoltà, Soggiunge cha 

-------·-----------~~22!& 

. -.Non far d',i~norare, çara sorella; è 
mut1le, tu non m mgannera1 per quanto ti 
•forzi di apparire lieta e contenta. Oonosco 
troppo bene il tuo Tiso ed il cuor tuo. Tu 
lei malcontent&, cara mia, adirata teco 
aiee1a1 ed anche un ·po' afflitta, infelice; 
ma tu non Tuoi mostrarlo, te lo impedi· 
111ono i tuoi capricoietti, ·la tua 01tinazwne. 
Oredi ch'io noi .appia? N o n vedevi l'ora 
ch' io aprissi bocca e ti cominciassi a par· 
t&re di quello che ti affannaTa ; ma ho la 
lesta a segno anch' iò, e giudicai opportuno 
daspettare che il pero si maturisca e di­
venti tenero. Tu hai finalmente ricono­
sciuto il tuo torto ... 

- Ma ripensa, cara mia, alle di lui pa­
role. 

- Le sue erano parole sagge, sagge 
quanto !DIIoi ; se tutti gli uomini parlas•ero 
come lUI, non ci sarebbe1•o più questioni 
femminili. i, 

- In quanto a questo tu la pensi a modo 
tuo, io a modo mio; in ciò non andremo 
mai d'accordo. La signora Iarinova dice 
bene che gli uomini non istimano la donna 
come si dovrebbe, ed anche Radovano è di 
questi. 

; Al ~ontrario .è proprio Raqovano che 
st1ma debitamente la donna; egli apprezza 
tutte quelle qualità che costituiscono il' no­
stro vero pregio, tutto il resto per lui <ì 
null~. l() ,la p~nso proprio ·come lui e sot~ 
toscnverel 'ad .ogni ~n a parola .. 

- Anche quello che ha detto dell'amo­
re ? Radovano non sente ·e non sa che cosa 
.•ia il ver? amot•e. Oo!Ile pot~eobe altrimenti 
parlar d1 esuò cosi tranqUillamente, cosi 
reddamente, con tanta prudenza e calcolo, 

f'coel semplicemente e senza nulla di poesia? 
- Poesia e vita, cara mia, sono due cose 

differenti ! 
- Eppure che cosa è la vita senza la 

poesia l 
- Aurora, Aurora) a. te' ronzano pel 

desidererebbe che gli operai ritornassero ai 
lllfori agricoli. Se l'occasione si present'asso 
farebbe tutto il possibile per la applicazione 
di tl\lo idea, di cni i risultb.ti sarebbero 
eooelenti. Qualche cos!l si farà in questo senso; 

Cracovia 23 - Continuano gli arresti 
di preti e frati !lattolioi in tutta la Polonia 
russa. [n alonni conTenti uon rimane più 
ohe un solo frate. 

IJ IUÌ~Ìstro respinao i lavori pubblici di· 
pendenti dallo Stato perohè questi lavori 
sarebbero insufficienti. Però !llnmise che le 
autorità centrali del Regno prendessero l'i· 
niziativa per cominciare alcuni lavori. 

Oostanttnopoli 23 - Con(erm!liji ofle la 
Porta ha officialmente diobil\rato a Belgra­
do che in ~aso di una nuova. nggt·essione. 
contro la Bull;laria, la rrurchiamterverrebbe 
in difesa del principato. 
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OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
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Grande 11.ssortimento di orolo_e:i d'oro, 
d' argento1 niello, e metallo. Tutte le 
novità del giorno cioè: Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari orologi a 24 
oro, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remòntoirs con Ronlette con Bns­
sohl, con termometro ecc. Òatene d'oro 
e (['argento. 

Pendole dorate, Regola.tori · Cucù e 
variato assortimento di Sveglie e oro­
logi d'appendere a prer.zi limitatissimi, 
ed anche a pagamenti rateali da con­
venirsi •. 

Laborattrio con depositò di cristalli · 
e forniture in genere. - Ogni orolo-
gio viene garantito per nn anno. 

Deposito Macchino da Cucire delle 
mighori fabbriche. 

AVVISO ~:~ ~:t~:~r~~a g:;:~~: 
a. c. ha aperta l' an­

tica Osteria al PoRTELLO con buoni 
vini e cucina eccellente. 

Spera quindi cha i prezzi modi­
cissimi non le faranno temere con­
correnza. 

Teresa d' Agostini- Marcuzzi. 

capo romanzi, poeei~. tragedie. La tua 
mente 1pazia volentieri per un 'altezza idea· 
111. Vedi, tutto questo n bene; anch'io 
prendo volentieri in mano nn bel libl'o, 
]Jer aollevare talora l' animo al disopr& 
il~lle . bauezze terrene, e cosi ricrearlo, rin· 
Tigorirlo e puritlcarlo. Ma, Aurora mia 
vivere non possiamo iu quelle altezze; no: 
stra patria è la t.erra e questa dobbiamo 
calcare, quand'anche &vessero a risentirsene 
i. nostri (liedi. La vita, che cosi bene ci di­
pmgono 1 poeti, è regolata da b.en . altre 
leggi, le quali noi non sappiamo far buone 
nella vita quotidiana, se ~ur non vogliamo 
essere malcontenti, infehci, e se non vo· 
gliamo cader ad ogni momento in iatret­
tezze ed intrighi poco graditi. La vita non 
è uua continua !edta; la settimana ha sei 
d t di lavoro ed una domenina b. e cosi va 
bene. Domandi che cosa .areb e la Tita 
senza poesia l Per certo ella sarebbe una·· 
cosa inoipida, come il cibo senza sale -
perdonami la similitudine, non avendone 
sul .. momento, UDII migliore j - il miele è 
un cibo dolce. e gustoso, ma à fatto per 
l'api ; uoi abbiamo bisogno di cibo più forte. 

- Carne, pane, le~umi - questo sia 
pure il cibo degli uom1n~ va bene, ma:noi 
donne dovressimo vivere· di aolo miele; ·al­
lora la cosa sarebbe bella e poetica. · · 

- Vuoi tentar la prova? n'abbiamo del 
buo,no oai; un. 'po' di miele ed un pCl' di 
rugiada mattutma! Cosi andrebbero tr!it· 
tate le dono~; allora diventerebbero. belle. 
e leggera come le ninfe del monte, che 
danzano al chiaròr di luna; sarebbero e nelle 
e deboli· alla cintura come le veepe, e chi 
w a~ forse col tempo crescerebbero loro l'ali! 

.-.Ti pal'~ ~ che. bella cosa l voglioco­
mmCJare ogg1 a cena. 

- Lascio che tu faccia ; per me aspet· 
terò l'esito della tua prova. Ma torniamo a 

·J?Oi e diciamo una parola seria. Ora ti ho 
. ID m&nO e ver quanto tu faccia, non 1Q 



,l: 

scapperai. Dl)nque Rado vano, a parer t no, tavk la 'hon'~a. M~; mi ~~m m'a, cara ;oreila, 
, non parla beh(l. dl!ll'amore.' . .. ·· ·· · che.trt ti perda troppo dietro quelle letture· 
·- SP, P!ll'là . bene l terr)bi!mente. bene' e che ci rappresentano. il mondo colorato di 

con tutta l' avvedute:i~a. Radovano è tin timi· falsa luce. Ti ricordi quanto Yolentleri 
vero scfe'nziato. Ohe contegno tiene colla si ·guardava dà fanciulli attravel'lo a. vetri 

Jua SJlOsa L • . 1 • •• "•. , .. , ., ,.~i.le~tri,r<!ssi.o gi~UH q'!antc;> helltnon ap· 
. · "- Romeo,. Romeo l que1b . h. trt1lla . pel•· . pilrmlno tl etei o 1 montt, [fh alberi l Però 

> , ·capo · anello e 10ttile, in corta veste .di ·se t~~< si llbçandonan ben presto Il magico vetro 
·'·e colla pem:Ìa ondeggia. nte al cappe.IId; piedi è 'gu.flrda. Vam. o il .. mon. do;co.l ~emph.'lle oc, 

plècoiLII candide mani; il viso .com'a Jatte c~io. :I. poeti <;i•mosttl\noi~gr,egiafPan~~ben~ 
e sangue ;,labbra 1\rdt~nti ,e sempre comP,O· Cc;>me st a111a ;.,m11 ~on c msegnano come st 
ste a sorrtso, a quel •orruo dolce,. sorriso vtve e come s acqllls,ta il pane. ' . · 
di miel!l! E 4ovrebbe, agg\ràr~isl.'intoruo - Oh ·la' bella pcies!a ~~'ella sarebbe l 
come 11 colò~lìo intorno p.lla,',co~omba, e. - •J:Von pretendo che c m~egmno questo; 
Jodarti e cercar la tùa benevolenza: o tuttavta. mi pare che. la poesta potreobe fa· 
.stella mia, cuor mio! Pura bellezza,. fl.am• cilrne'nte ravviéinarsi un Ilo'· più alla vita' 
ma, amore, poe8il'l l E di notte oòn la: chi· attiva, ·che i pòeti non •dovrebbero cantt1r· 
tarra !lOtto all!dlneatra cantar: - I dolci sempre · l'timore, , la paesione e l'eroiemo, 
affanni, i teneri- moti del cor profondo!.;. , onde' non aver p~r cosi dire due . maniere 

- Qualunque cosa al mondo - •grato d'onest,.l, di. vir\Ìl e giustizia, una per la 
il sentir el ·fa. -.. Oosl, cosi, sorella mia. poe1ia ed una p9r la vita. Mi pare ohè do· 
Che cosa può sapere Radovano d'amore, di vrebbero cuntare... . . . ' 
teneri affanni 1 Non mi ha ll•ppur detto - SuL Come regolar la casa, come 
che mi :ama; lui amare·l mi vede volen- tener le stalle, e come i campi! . 
tieri, edcv tuttti; egli n;·~ AB amare; ch,e - Va, beqe che tu .. m: interrompa, Her~hè 
sposo, che amante! T n dtcl bene, avrei bt· non abbia a~parlar d t ctò che non ciJ.ptaco 
sogno d'un· Rorneo, oppure d'un Edmondo, gran: faìto. Non imP{>rta'; elle lo.n·',coie.che 
Don Oarlò, Fausto. non hanno nullà 'n fli.re col vero· tema d~;~l 
~ Otello, Oai'io Moore, il quale ti stos1e nostro di•corso, Tu non sei' soddiafattìl. di 

eroicamenta:pia;~tato dinanzi, diin6nas•e le Radovano perchè non ama. come si ama 
mani, percuotes•e il petto, si •ti'àp~ll~so i nei. romanzi; perchè .non ti adula, non so­
oapellh serrasse i pugni, . llJinacciasse; gin· spira•, I\On compope canzonette a!D.orose. 
rassa, mfuriasse ,a d1,1 ulttmo sfoderasae la R*dovano è u11 uomo, . che sprezza quelle 
. 1pada ;e te l~ piantasse in seno con la ro- fanciullaggini. , . · , ... · · , 
.busta •,ed ermca mano - o, la dolco morte · "'- Ma dovrebbe essere un po. · pm caldo 
per n:fano ,dell'amante ! . ]l'elice :Dbsdemona ! almeno· il no alle nozze; già dopo finisce 
. - ç>ppu're 'Amalia:, Elobà l Pèr me nòn ogni poesi~! . . . . 
ho a ;~e m ere •l.c pc;~~t1~a .mf>J,1e;. ,Ra;dovano , ~ Anzt dopo mcommma ~~ vera poesta 
non lì:a il coraggiO dt trafiggere un tgnello. d una donna. Aver un martto buono, sag· 

- Vedi, cara mia.! qnè!lte sono cose gio, stimato da tutti, una bella casa, aver 
tutta ~:belle nei romanzir nelle poeaie, sul figli - che cosa può desiderar di più bello 

·. palco~cenico; lA.nch' 'io talora ,veggo volen-~ il cuore d'una donna~ 

· traepo tèt,aril~ l · ~u e RlidOvàno, . eaeo un i cuor.é, epperò non ta d uopo ch' io ti parli, 
m~~nifleò:ìmitl'i!ltoìltoirun·aoJ•pe'Deiero, un, ,come sarebbe ,mio dov.ere. La,slg!J,ora Ja.i 
dest.~l!rio, ulla. volonta: un'annna· in due.. r~nova è donn~ di giuditio1 oile1ta 'è degna 1 

corpi l ; ... : . .: .... "J,,,,, ;.,, .. , .. , 1.'; ,. di !nita la stimai tnttavul è mio delli· 
- [ru~to 1\l t\O~t~arip., La1;tu!l,1li!,Ì<Ìni':R!in:, der10 che tu non a boia a somigl.iarle d~l tut.to. 

R.adoy. \\~.o,~,sa~;à .. '!llo,,u.nl0n~, 1,,~e~op. d.! 1/.,.la,.vl)· , · ,-;;- ~abbo., pre.go perdonamt, non t1 affhg-
lontàidl,,:pw, ~'f.lf.·,~ll!\ .. , be la.~~tQ!Qnt.li.. ~11 .. ,f!!JrÒ ptù •. ·' , . • . 
•.el .c1eatà a.pp!Jsltllmente. Pl1r.:~~tlotaìi?,,;èd' •.. ·.w:- Tu'.§ol una"lillòfia:llglluola, owra A. Il".' 
egh ver. te i vi compenserete: e· p'erfeztone· rblla, lddto ti renda lehce! .,- Ed ora una 
rete a vlilènt1~1formando éMnh •Ld!oe,,un .novità. Non mi piace pPnto, m&. t'he; l'o~ 
bél' tutti). Ohi ti 'tldisse::.parlar• :in; siffatto. , Iete.1 la vicinanza hai.'Lslldll doveri i 
modo~ avrebbe, ragione, di 'tem~ra .dt~l .wo qu~li non si possono scansare sempre. Ho 
avveni~; io,.non ,ti!ìno di .nulla,,perçhè, ti tee.tè ricevuto un. biglietto dalla. signot'll. 
cono!ipo,e sQno pers,uaea .èhe ;darai ~tn aadio E' giulito dalla Città il' ~gllo d'una sua' so• 
a tut~ìq~es~Ì: SQ~UI • DQD app!)OQ !l,l;rai ol· rella, il, qtilde h~ 1Viaggillto ÌtiOlto i deside~.a 
trapassata, 1~. IOf!h\\ della .nuova .c~•a •. ·. ptesentarcelo.: Convenienza eelgerebbe, scrt-
-, Adqnqpe l'assoluzione la ho; 'ma, e la ve, che' eil$a · st!ls&à. venisse in 111a compa· 

penitenzs W Dovro. andare a ''ginoodhi nudi gnia dà noi; ma si cbnf0~ta. <lice11qo .ch'e 
sulla.collina 1 In :tal caso :aspetterò il buon noi non ,,saremo. co.si ljgi all'~#clietta,; 'e. 
telllpt> .. - )lo peccJ!to., .d eh . perdo~a! .Ti que.sto ~ vero ; •offre di eapo, e no il si 'Ma: 
s~rò .o~bed~~~~ e ,I!Oggetta, sposo !mo, ma· u~etre dt c~s~ .con "ql}esto tempo; god,rebbe 
rtio mJO,,!tgnon;mtq·J . .,;. .. Y~ ln!ll.".;;cos~l::•, dt.cuor,e, d.tce, .se,nqt à~•eé.onda~shlid'.tl suo 

..... Non fa duopo .che tu ~ada. alla col· · desiderto. Oomo ho detì(i,. non' hl) cara qué• 
lina,,né occorre Che tù"'pilrli à'qtiel modo. sta cosa; tltttavilf àndremo per'evitarè' dia~ 
Tu no p. :hai' a . fare. altro , . c~e. ;l~pa~tare .)a gu1ti. · · : : . .. • ·; · 
sua ven11ta ed allora.porgendog1I:la Jl)ano . IJ E' invitato anche'Radovario?-chiese 
gl! dirai: No.n. ti ,a,dir~f~,. !ta~o,vaito; già .Efuilia.. . , . . , . r .. 
sa1 che non ho. volu,to _p.en. sare ta. nto mlile. _,_ Stcuro, anche lut; Bti!O.f!ll. a .~~".v. er~•r.l0• 
· -il'l'on;~l )diràre RadovM;~o·'·..:. \•ipe· se vuoi; ve1,1ir~; tell1o·,a•~aLc1ifÌ n.o~ v~nga.; 

terò la prèghtera flnchè non l avrò bene a - Oh, vemtWe 1al)lleno.!, senza '.ìh lui nf.!n 
mente: . . . ' • . · , , , . sarebbe. vera allègria.' Oh e· di' tt'i, Aurora? 
, " La donna deve,. ~e'rnpre cedtlre. al- O and\1\,m() ~ chiainarl? i . ~pp'ur~, 'gi,aeohè 

!uomo. ''''·•: .. ,, .. ,,,, 1 ,., 1, ... f~·,catbvotèliJ,Po, scr1V1gll1 18rà meglio;· 
« Oh, , o1),. l Allora ~~ , che .deve regnl\r B&rbara gli porterà 'la lettera. • , . 

f~a essi j~, P!lc(~,la ,concqrdja:,9rsù, ab· -Come 'I'UOI, djlse .. Auròra,.che.· a)lprQ· 
b1amo Jìmto. e le cose sono cOIDP,ò•te? · fitta va ·vulontieri. dell'occasione; per rtcom· 
· .,....; Abbi 'giudizio In 1,eg\lito, perchè non porre la pace collo,,spoiO; , , , . · 

1 
,, 1 . . 

si. alibia l'l turbare la pa'ce; per ora tutto - Ma non parleremo intorno allem!Ìn· 
va .bene. cipazione della doniia, n'è. vero, babbO'? .::. · 

- Amen ! -· disse il padre ent.rando. La o•servò Emilia. . · . · 
porta era aperta ed egll.a:veva' :Udite le ul- - No 'rls'pb•e il· plldre;'"pitittosto in~, 
ti me parole. - La •ot:ella t' maegna bene, l torno ·alla neve dell'anno scorso, oppure 
cara ,Aurora. A•coltala e tutto andra bene. intorno .al· 81lngue della lum11ca, ad al latte 
Ella ti ha detto quello . che mi litava a degli rtccelli l · (l;ontinua.) 

tier. i qu.e~le fln.:iioni poet·i.che1 come. si :udiva .~O tu, saviezza perso .. ni~cata, quan,to parli 
volen~!er1, u~a volta ,le. stortelle,che m con- . ;b~ne! Peccato che abbta ID me un alunna 

L~ .,n~;SERZIONI ·pe~-~fi't~lié1 e·rp;t~ ·1, ~-Ra1·a si ·riffi1ì7o. 
"\\'•.' ,~,j \' jj f .\ \·,i,\ <\J!! L ."Il j ' '·i\, 

7FT qji' 

" i 

nRARIO DELtA FERROVIA 

PAR,T~ZE. 
D.I.UDINII 

~re 1.43 ant. misto ;r. 
i,t 5.10 " ommb. 

pt!r ~i. 10.20 ,. diretto 
V 8N»ZZ.(" ~~~ 50 pom. Ol!lOÌ b. 

,. 5.21 .. .. 
.. ~. !3.28 ! diret,tv 

ore 
per .JO 

.CORMONS >)' 
.. ,. 

ll;50 ant. mi$to 
7.5<1, ,. o :nib. 
6.45 pom. ,. 
8.47 " » 

ore 5.1)0' an t. omnib. 
· per » '7'.45 ,. 'diret~o 

l?OIIT&llBA ,. 10;80 "io' omnib, 
· ·• 4.26pom. ,. 

ARRIVI 
.1. UDIHII 

ore ll.30 aut. mibu>. 
,. 7.!l7 ,. diretto. 

d'Q • 9.54 .. omnib. 
VENIIZIA ,. 3.llo pom. :0 

,. 6 :.8 ,. dìrètto. 
" 8.15 » omuib. 

ore I.l
1
1 ant. ·misto 

.da · ,. tO . .t,.., ,. omnih. 
OORll!JNS » 12.30 pom. ,. 

. . ... 8.08 "' 

u,r or~ .9.\3 ant. 'omnib~ 
un w tOliO » ilirQtto 

PoNTElli!A:• c5i01 'pom; omnih 
" 7.40 .. -~ 

": 6.3~< dir~!to: ' ~ 8.20 "• diretto 

OSSl!JRVAZIONI MErJWROLOGIOHE 
IS(;azi,çn~ ~UlJ:cline ~- .:t..Ht.u,to, Tl'c~lc? 

' t23. 2 "<86' ore 9 an t. ~~,~ p~.m:.'~re 9 pom , 
fìaromehh l'idotÌo li o· dito 
metri u6:ohul Hvèllo aei 
mare . , . ' ·. . . Dlillim. 
umidi ti rèla ti va ~ • • 

, St~tto del' Cieli) . . . • 
':Acqua c~~t~!fu&~ ·: : : 
.Vento) v~lòciià 'chilom, 
Termometro .céntlgrado • 
'lemperatura maasima 7.9 

c , minima 2.6 

753.Q 
61 

IÌil~to 

17 
'7 

•. 4.8' 

\H 

753.1 753:6 
'53 ·68 
misto 
~ -'-

'SE SE 
lo 8 
7·5 . :r,s . 

Temperatura 
11ll' aperto 

l 
,, . 

l 

Preparazfonc vor to(llere ai . Vini l'odore 
· di mnll'a, fusto o botte! 

Lo "lter~zioni che pervengono. più. facilmente ai vini 
•ono r odore di muffa, fuoto o botte e quanto ,; •. <litlìcile i 
ili(J<~rir• tali vini, tutti lo oanno. Eh belle, il i;•borat.0r.~o, ., 
Ohrmwo-Enolqgico, di Torino con recenti . ot11<li . ott0n~o 
una .preparazione la quale toglie' ·infallantiuneilte ta\e' 
malattia •ed il vino' cosi guarito açquiota · m&fl'i'ÌOf fon~ t 
erob,~~~ez~a.. : · :· ·.. ' · ' ' ' · 

.Se ·ue ·garnnt.isce l' 'effet.t~, ,., 
.Il~•• per 2!\0 litri vino. da guarire L; 3,q0 .. In, l,"rovhl·. · 

cmJJ ,aggiu.ngere .. ••. ~t. 5. O, ,Per l' e~l•r.o .unire.· le •p.' ese posi. àiL . ' · 
oposito 1 P,r~sso l' Am,rninistra.;ion.t del Giornale Il 

Oittadiuo Italiano Unrilz: ' · , , .,,. .. • 

~~~~l~~~~ 

UDINT<! 'rlPO(!~AFIA DEL PATRONATO UDINE 

'VETRO,. 
·II•tiaèÒn ejjnk 70 , 

· DiHS'~~al'~il'tmolll'li.~~ 
deJ QOUtrO glÒl'Ìilllll . 

* POtVER·E.[l;ENT:IFRI'éfA 
D~ OOR.e)..LLO. 

· · · Ki>n a'~ ineon~lliio~t. ~ià t;ucreo~01'ol~1 ~ il!.:~•l' 4Mtl 
· 6pl>!'cM i quali guaotano l'•alito è cl rendono Intollerabili 'in 

oompagnia. ~er: .evit~ro tale apiacente ala*'>,, ,p~~cura,to~i i la 
f',. oh>ft'•·.·"~. •frlc•." à•r·corallo.: a,l';ticojo. d(, .t]l«-, con.ftdula, .• 
l~ a.nio~ cb. non contenga preparati JiòQiYL l'j'GUa i deil#, im· 
~~~ca la, carie .e tut,te, lè. altro ,m!'latful della bo-. Coll'usp 
tt.,U,. J'oJ~Oryl oqral!O,.IJl p~( llleoi li ayn\ la dftiatll~ bi&D<l& 
come l' avorio, • i derìti r,il\'aogletti .atl<JUiolaao in ·~ tampo .. 
la ·.loro robuot~·~ • b &llclw.U&. lA· IOMola •nJIIoi"'te per 
••i~melli.·oentesiml ~· ' ,c:,,·,: ,' 1 : .,.~ , , 1n:., 1 ., 

Veudesi all'Ufficio aan11111!i'4el QittQdmo ItMiafiiO, Udlue. 
.,., AaiQ"iGi!<lo ~·!110"' ....-.·ow.r. eoNc>le ,, 
la llll 1010 paceo poRa.le.. . . . . . 

-~~.o·-

·G •···A ... -, ... ,R· ~ ···t' '."O··" . .. ~,U.:"r:·..~ 

·,~ J J,.., 

11 11 .L19~ìire 'stomatico da prendersi solo nel· 
l' acqua'od al Seltz. 
. · · 'Acre~ce. 11appblit~, . rlìlvi~orisce ì•orb'ànisiho, 

.. facilita ra' dfgésti~hb: 
· · <$~,·'vrebara e vendesi alla farmacia 
, ~OS.ERO' e SANDRl _;_' Uliine. 

' ; <;, " ': "c lfJ\t · .. ~,~~ 


